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LETTERA DI INVITO

Procedura ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett b) del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., mediante richiesta di offerta sulla piattaforma del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, finalizzata all’individuazione dell’operatore economico a cui affidare la fornitura di pali in legno per la coltivazione della vite nelle terrazze del Parco Nazionale delle Cinque Terre – CIG ZEC1F83C79
Premesse

Ai sensi dell’art. 36, commi 1 e 6, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e in esecuzione della Determinazione Dirigenziale n. .. del ………… è indetta procedura negoziata, ai sensi dell’art.36, comma 2, lett b) del medesimo Decreto, mediante richiesta di offerta sulla piattaforma del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, per l’affidamento dell’appalto relativo alla fornitura di pali in castagno decortecciati da utilizzare per la coltivazione della vite nelle terrazze delle Cinque Terre.
La procedura sul MePA seguirà le regole del sistema della piattaforma offerta da Consip S.p.A. e quelle inserite dall’Ente Parco in qualità di Punto Ordinante.

Si invita, pertanto, la S.V. a presentare offerta in conformità alle modalità ed alle condizioni riportate nella presente lettera di invito.
La presente lettera di invito contiene le norme che disciplineranno il rapporto contrattuale, nonché quelle relative alle modalità di partecipazione alla procedura di affidamento.

La fornitura dovrà corrispondere integralmente alle condizioni e/o modalità contenute nella presente lettera di invito, nell’allegato capitolato speciale, nell’allegato modulo predisposto per la compilazione dell’offerta, nonché a tutta la documentazione presente sul portale del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, per quanto riguarda la presente RdO, cui si fa integrale rinvio, in particolare circa i termini e le modalità di inserimento dell’offerta e dei documenti a corredo della stessa.

Ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., si precisa che il presente affidamento avviene in lotto unico in quanto la prestazione assume valore e utilità solo se unitariamente considerata, garantendo la natura funzionale del lotto e l’economicità dell’appalto medesimo.

INFORMAZIONI RELATIVE ALL’APPALTO

1. STAZIONE APPALTANTE

PARCO NAZIONALE DELLE CINQUE TERRE

Via Discovolo snc, Località Manarola – 19017 Riomaggiore (SP)

Telefono +390187762600 

Fax +390187760040

e-mail: protocollo@parconazionale5terre.it

pec: pec@pec.parconazionale5terre.it

Indirizzo Internet: www.parconazionale5terre.it
RUP Stazione appaltante (art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.)
Ing. Patrizio Scarpellini

Telefono +390187762600 

e-mail: protocollo@parconazionale5terre.it

pec: pec@pec.parconazionale5terre.it

2. Disposizioni che regolano l’appalto 

Norme applicabili del Codice dei Contratti (D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. n. 50/2016, così come implementato e coordinato con il D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 e la Legge 21 giugno 2017 n. 96).
3. OGGETTO DELL’APPALTO

L’appalto di cui alla presente lettera di invito è un appalto di forniture secondo la disciplina del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., recante il nuovo Codice dei contratti pubblici.
Oggetto della presente procedura è l’affidamento della fornitura di tre diverse tipologie di pali in castagno da destinare alla conservazione e/o alla creazione di nuovi vigneti nel Parco Nazionale delle Cinque Terre. (Vedasi capitolato speciale)
4. REQUISITI MINIMI AMBIENTALI

L’Ente Parco, essendo dotato di un Sistema UNI EN ISO 14001, a parità di prezzo offerto, predilige un fornitore di servizi che sia anch’esso certificato UNI EN ISO 14001 o che, comunque, adotti tutte le procedure e operazioni che siano di minor impatto ambientale. 

Per i requisiti ambientali relativi al servizio da espletare e per la documentazione da produrre vedasi il capitolato speciale.

5. MODALITÀ DI ESECUZIONE E CONSEGNA DELLA FORNITURA
Vedasi capitolato speciale.

6. MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE 
La fornitura sarà aggiudicata, mediante procedura negoziata, per lotto complessivo, alla ditta che avrà formulato l’offerta complessiva più bassa, tra quelle che avranno presentato tutti i prodotti costituenti il lotto conformi a quanto richiesto (art. 95 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.).

Non saranno presi in considerazione lotti incompleti.

A parità di prezzo offerto, l’Ente Parco procederà ad aggiudicare il servizio al concorrente che sia certificato UNI EN ISO 14001 o che, comunque, adotti tutte le procedure e operazioni che siano di minor impatto ambientale o che proponga fornitura certificata FSC (Forest Stewardship Council). 

La gara verrà aggiudicata anche in presenza di una sola offerta formalmente valida ai sensi dell’art. 69 comma 1, del R.D. 827/1924 purché ritenuta conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto ai sensi degli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii..

Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che presentino offerte nelle quali vengono sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle condizioni specificate nella presente lettera di invito e nella documentazione di gara, ovvero sottoposte a condizione ovvero che sostituiscano, modifichino e/o integrino le predette condizioni dell’appalto nonché offerte incomplete e/o parziali.

Resta inteso che le offerte inviate non vincoleranno in alcun modo l’Ente Parco né all’aggiudicazione né alla stipulazione del contratto, mentre i concorrenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii, restano vincolati fin dal momento della presentazione dell’offerta per un periodo pari a 180 (centottanta) giorni naturali e consecutivi dalla data di scadenza del termine fissato per la sua presentazione.

In tutti i casi la partecipazione alla presente gara comporta la piena e incondizionata accettazione di tutte le condizioni e le clausole contenute nei documenti di gara.

La formulazione dell’offerta da parte del partecipante presuppone l’accettazione di tutte le condizioni indicate dall’Ente.

Non sono ammesse varianti alle caratteristiche della fornitura oggetto di appalto e/o alle modalità di espletamento del servizio, a meno che non si tratti di varianti ritenute migliorative dall’Ente; non sono ammesse, inoltre, offerte parziali, condizionate o difformi da quanto prescritto dalla presente lettera di invito.

L’aggiudicazione deve intendersi immediatamente vincolante per la ditta, mentre per l’Ente Parco è subordinata alle verifiche previste dalla normativa, nonché all’adozione di apposito provvedimento da parte dell’Ente.

7. OFFERTE ANORMALMENTE BASSE
L’Ente Parco procederà a valutare la congruità delle offerte che appaiono anormalmente basse nei limiti e secondo le previsioni di cui all’art. 97 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii..
8. IMPORTO DELL’APPALTO

L’importo complessivo posto a base di gara è pari a € 28.740,00 omnicomprensivi, IVA di legge esclusa.
L’importo effettivo sarà quello offerto dall’aggiudicatario.
Si fa presente che eventuali commissioni, spese e tasse inerenti l'esecuzione di ogni pagamento ordinato dall'Ente Parco sono poste a carico dei beneficiari.

9. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

Requisiti di carattere generale

- Insussistenza dei motivi di esclusione specificati all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii..

In tutti i casi l’Ente Parco escluderà l’operatore economico, in qualunque momento della procedura, qualora risulti di trovarsi, a causa di atti compiuti o omessi prima e nel corso della procedura, in una delle situazioni come specificato all’art. 80, comma 6, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;

- Essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (art. 17 Legge 12.03.1999, n. 68)

Non sono richiesti requisiti di qualificazione di capacità economico-finanziaria e capacità tecnica ulteriori rispetto a quelli necessari all’abilitazione al Bando MePA Facility Management Urbano, Lotto Verde Pubblico, prodotto Tutorame.
I requisiti di ordine generale/assenza delle cause di esclusione e di idoneità professionale sono contemplati nel modello DGUE da compilare.
10. DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA DA ALLEGARE ALL’OFFERTA

L’operatore economico dovrà inserire, a pena di esclusione, e fatta salva la possibilità di regolarizzazione come riportato al paragrafo “soccorso istruttorio”, nella sezione DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA la seguente documentazione in formato elettronico e munita di firma digitale, cliccando sul pulsante “Allegato” e caricando il documento firmato digitalmente sulla piattaforma:

- A. ISTANZA DI PARTECIPAZIONE alla procedura di gara resa in conformità al modello allegato, debitamente compilata, digitalizzata tramite scanner e firmata digitalmente secondo le modalità indicate nell’istanza medesima.

- B. DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO secondo quanto disciplinato all’art. 85 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e del Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione Europea del 5 gennaio 2016.
L’autodichiarazione, pena l’esclusione dalla gara,  deve essere resa in conformità al modello allegato, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante o da soggetto dotato di poteri di firma (di tali poteri deve essere fornita idonea documentazione digitalizzata tramite scanner) e deve essere completa di copia digitalizzata tramite scanner del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore.
Il partecipante dovrà compilare il DGUE per le sole parti e per le sole informazioni richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura (Parte II: Informazioni sull'operatore economico, Parte III: Motivi di esclusione, Parte IV: Criteri di selezione, Parte VI: Dichiarazioni finali).
Gli operatori economici possono riutilizzare il DGUE già utilizzato in una procedura di appalto precedente, purché confermino che le informazioni ivi contenute siano ancora valide e siano pertinenti rispetto alla presente procedura. 
L'operatore economico che partecipa per proprio conto ma che fa affidamento sulle capacità di uno o più altri soggetti deve assicurarsi che l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore riceva insieme al proprio DGUE un DGUE distinto che riporti le informazioni pertinenti per ciascuno dei soggetti interessati. 

Se più operatori economici compartecipano alla procedura di appalto sotto forma di raggruppamento, comprese le associazioni temporanee, deve essere presentato per ciascuno degli operatori economici partecipanti un DGUE distinto contenente le informazioni richieste del predetto documento in relazione alla presente procedura.

Per un’agevole e corretta compilazione del DGUE si rimanda al comunicato del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  recante le “Linee guida per la compilazione del modello di formulario di Documento di Gara unico Europeo (DGUE) approvato dal Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016”, pubblicato sulla GURI n.170 del 22-7-2016.
- C. GARANZIA PROVVISORIA

L’offerta deve essere corredata da una garanzia provvisoria, a tutela dell'affidabilità dell'offerta, digitalizzata tramite scanner, caricata on-line e inviata tramite la piattaforma oppure inviata in forma cartacea, costituita sotto forma di cauzione o fideiussione a scelta dell’offerente, secondo le modalità e i termini di cui all’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii, di importo pari al 2% (due per cento) del prezzo complessivo dell’appalto al netto dell’IVA. 

Ai sensi del comma 2 del predetto articolo, la cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della Stazione appaltante.

In caso di versamento in contanti, l’accredito dovrà avvenire presso:

Cassa di Risparmio della Spezia spa Agenzia di Riomaggiore (SP) - IBAN: IT 81J0603049820000046284556 
Intestato: Parco Nazionale delle Cinque Terre

Via Discovolo snc, Località Manarola – 19017 Riomaggiore (SP)

P.IVA/C.F. 01094790118

Causale: “Garanzia provvisoria – RdO sul MePA per la fornitura di pali in legno per la coltivazione della vite nelle terrazze del Parco Nazionale delle Cinque Terre – CIG ZEC1F83C79”.
N.B. Nel caso di versamento sul C/C bancario intestato all'Ente Parco Nazionale delle Cinque Terre, per facilitare lo svincolo della cauzione provvisoria prestata, si prega di indicare il numero di conto corrente e gli estremi della banca presso cui l’Ente Parco dovrà appoggiare il mandato di pagamento.

Ai sensi del comma 3 del predetto articolo, la fideiussione, a scelta dell'offerente, può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.

Le fideiussioni/polizze dovranno essere intestate all'Ente Parco. Beneficiario:

Parco Nazionale delle Cinque Terre

Via Discovolo snc, Località Manarola – 19017 Riomaggiore (SP)

P.IVA/C.F. 01094790118

Causale: “Garanzia provvisoria – RdO sul MePA per la fornitura di pali in legno per la coltivazione della vite nelle terrazze del Parco Nazionale delle Cinque Terre – CIG ZEC1F83C79”.
In ogni caso la garanzia deve essere effettuata con un unico tipo di valore.

Ad ogni buon fine si precisa che:

· In caso di R.T.I. già costituito, il deposito cauzionale potrà essere prestato anche dalla sola impresa mandataria con l’indicazione che il soggetto garantito è il raggruppamento;

· In caso di R.T.I. non ancora costituito, il deposito cauzionale dovrà essere intestato a tutte le imprese raggruppande e contenere il richiamo alla natura collettiva della partecipazione alla gara;

· In caso di Consorzio già costituito, il deposito cauzionale dovrà essere intestato al Consorzio medesimo;

· In caso di Consorzio costituendo, il deposito cauzionale potrà essere costituito da una delle imprese consorziande con indicazione che il soggetto garantito è il costituendo Consorzio.

Ai sensi del comma 4 del predetto articolo, la garanzia, comunque sia costituita deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della fideiussione medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

Ai sensi del comma 5 del predetto articolo, la garanzia provvisoria deve avere efficacia per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta.

Per l’eventuale riduzione dell’importo della garanzia si applicano le disposizioni di cui all’art. 93, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.. Per fruire della riduzione l'operatore economico  segnala, in sede di offerta, il possesso dei requisiti di cui al comma 7 del citato art. 93 ed includere nell’apposita sezione la relativa documentazione probatoria nei modi prescritti dalle norme vigenti (certificazioni, digitalizzate tramite scanner e firmate digitalmente ovvero dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del D.P.R. 445/2000, firmate digitalmente, allegando copia digitalizzata tramite scanner del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore).
In caso di costituzione di una garanzia con validità temporale e/o importo inferiori a quelli indicati, il concorrente non sarà ammesso alla procedura di gara.

Nel caso in cui, durante l'espletamento della gara, vengano riaperti/prorogati i termini di presentazione delle offerte, i concorrenti dovranno provvedere all'adeguamento del periodo di validità del documento di garanzia al nuovo termine di presentazione delle offerte, salvo diversa ed espressa comunicazione da parte dell'Ente Appaltante.

Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., la garanzia del concorrente aggiudicatario copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli artt. 84 e 91 del D.Lgs. n. 159/2011. La garanzia dovrà essere valida fino alla costituzione della cauzione definitiva e sarà svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto.
Ai sensi del medesimo art. 93, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., la Stazione Appaltante, nella comunicazione, ex art. 76, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., dell’aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia presentata, tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a 30 giorni dall’aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di efficacia della garanzia.

La predetta garanzia copre e viene escussa per la mancata stipula del contratto per fatto del concorrente riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave e viene altresì escussa, nel caso di dichiarazioni mendaci relative sia ai requisiti soggettivi di ordine generale ex art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. che ai requisiti e alle capacità di cui al comma 1 dell’art. 83 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. richiesti per la partecipazione alla gara.

Ai sensi dell’art. 93, comma 8-bis, del D.Lgs.. n. 50/2016 e ss.mm.ii., le garanzie fideiussorie devono essere conformi allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9, del medesimo Decreto.

- D. IMPEGNO DI UN FIDEIUSSORE

Ai sensi dell’art. 93, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., l'offerta deve essere corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui all’art. 103 del predetto Decreto, qualora l'offerente risultasse affidatario. La dichiarazione dovrà essere digitalizzata tramite scanner e firmata digitalmente.

Tale comma non si applica alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.

Nel caso in cui il concorrente presenti la cauzione mediante fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata da intermediari finanziari, l’impegno richiesto può fare parte integrante del contenuto della fideiussione stessa. 

In caso di partecipazione di raggruppamento o consorzio o GEIE l’impegno di cui sopra deve essere espressamente riferito al raggruppamento o consorzio di cui all’art. 2602 del codice civile, ovvero al GEIE.
- E. COPIA DELLA PRESENTE LETTERA DI INVITO E DEL CAPITOLATO SPECIALE digitalizzata tramite scanner e firmata digitalmente dal legale rappresentante o da soggetto dotato di poteri di firma (di tali poteri deve essere fornita idonea documentazione digitalizzata tramite scanner), completa di copia digitalizzata tramite scanner  del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore, quale dichiarazione di assoggettarsi a tutte le condizioni previste e le penalità indicate. 

- F. PATTO DI INTEGRITÀ

L’offerta deve essere corredata dal “Patto di integrità” (cfr. Legge 6 novembre 2012 n. 190, art 1, comma 17 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”) reso in conformità al modello allegato, debitamente compilato, digitalizzato tramite scanner e firmato digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa partecipante o da soggetto dotato di poteri di firma (di tali poteri deve essere fornita idonea documentazione digitalizzata tramite scanner), completo di copia digitalizzata tramite scanner del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore.
In caso di consorzi o raggruppamenti temporanei di imprese, il Patto di integrità deve essere sottoscritto dal rappresentante degli stessi e deve essere presentato unitamente all'offerta. 
La mancata consegna di tale Patto debitamente sottoscritto comporterà l'esclusione automatica dalla gara.
11. DOCUMENTAZIONE TECNICA DA ALLEGARE ALL’OFFERTA

Al fine della valutazione e della conseguente attribuzione della conformità tecnica della fornitura oggetto di appalto, le ditte concorrenti dovranno produrre, a pena di esclusione, in un unico documento, la documentazione indicata nel capitolato speciale.
12. OFFERTA ECONOMICA 

L’offerta economica dovrà essere redatta secondo il modello allegato e dovrà essere sottoscritta digitalmente, a pena di esclusione, come di seguito indicato:
· in caso di impresa singola, dal legale rappresentante della ditta concorrente o dal procuratore speciale, allegando, in quest’ultimo caso, oltre al documento di identità in corso di validità digitalizzato tramite scanner, la procura speciale digitalizzata tramite scanner con dichiarazione di conformità all’originale sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante ai sensi del DPR 445/2000);

· nel caso di Raggruppamenti temporanei (art. 45 comma 2, lett. d) del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.) e Consorzi ordinari (art. 45 comma 2, lett. e) del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.), già costituiti: dal legale rappresentante del mandatario (capogruppo) o del Consorzio (allegando copia digitalizzata tramite scanner del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore);

· nel caso di Raggruppamenti temporanei (art. 45 comma 2, lett. d) del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.) e Consorzi ordinari (art. 45 comma 2, lett. e) del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.) da costituire (rif. art. 48, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.): dai legali rappresentanti di tutti gli operatori economici che costituiranno il R.T.I. o il Consorzio (allegando copie digitalizzate tramite scanner dei documenti di identità in corso di validità dei sottoscrittori);

· nel caso di aggregazione di imprese di rete (art. 45 comma 2, lett. f) del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.) o GEIE (art. 45 comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.), non ancora costituiti: dai legali rappresentanti di tutti gli operatori economici che costituiranno l’aggregazione di imprese o GEIE (allegando copie digitalizzate tramite scanner dei documenti di identità in corso di validità dei sottoscrittori).

L’offerta congiunta comporta la responsabilità solidale di tutte le ditte raggruppate nei confronti dell’Ente Parco.

Non sono ammesse offerte incomplete, alternative, condizionate o espresse in modo generico, indeterminato o inesatto o con semplice riferimento ad altra offerta propria o di altri. 

13. TERMINE DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E VALIDITÀ DELLA STESSA

Il soggetto interessato a partecipare alla procedura di cui all’oggetto dovrà presentare la propria offerta avvalendosi del Sistema di e-Procurement della Pubblica Amministrazione, sottoscrivendo a mezzo di firma digitale i documenti richiesti, entro e non oltre il termine di 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dalla data di pubblicazione della richiesta di offerta sulla piattaforma informatica del MePA.

Tale termine inderogabile è posto a tutela del principio di parità di trattamento.

L’offerta così presentata vincola la ditta offerente per un periodo di centottanta (180) giorni dalla data di scadenza del termine fissato per la presentazione della stessa.

Trascorsi i suddetti 180 (centottanta) giorni, l’offerta si intende tacitamente prorogata nella sua validità in assenza di un formale atto di revoca.

14. ADEMPIMENTI NECESSARI ALL’AGGIUDICAZIONE ED ALLA STIPULA DEL CONTRATTO

La proposta di aggiudicazione sarà soggetta ad approvazione dell’organo competente dell’Ente Parco, che, in assenza di motivazioni contrarie, provvederà all’aggiudicazione dell’appalto, ai sensi degli artt. 32, comma 5, e 33, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii..

L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta e questa rimane irrevocabile per il tempo entro cui deve essere stipulato il contratto. 

Ai sensi di quanto disposto dall'articolo 95, comma 12, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. l’Ente Parco può decidere di non procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto.

Il contratto, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., sarà stipulato per scrittura privata consistente nello scambio dei documenti di offerta e di accettazione tra fornitore e Stazione Appaltante.

Il contratto verrà stipulato attraverso l’invio a sistema, sulla piattaforma MePA, del documento di stipula sottoscritto con firma digitale dal soggetto aggiudicatore.

Le clausole essenziali sono le condizioni d'acquisto indicate nella documentazione relativa al Bando 
Facility Management Urbano, Lotto Verde Pubblico ed in particolare il Capitolato tecnico, nonché nella documentazione di gara prodotta dall’Ente.

La stipulazione del contratto è comunque subordinata alla presentazione della seguente ulteriore documentazione:

- Se dovuta, ai sensi dell’art. 93, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., garanzia definitiva nella misura del 10% (dieci per cento) dell’importo complessivo contrattuale relativo alla durata dell’appalto al netto dell’IVA, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., sotto forma di cauzione o fideiussione.

La cauzione può essere costituita, a scelta dell'aggiudicatario, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della Stazione appaltante. La fideiussione, a scelta dell'aggiudicatario può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.

La fideiussione deve essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze.

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese.

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 10 per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di 2 punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento.

La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'aggiudicatario rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'aggiudicatario.

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di verifica di conformità/regolare esecuzione. La Stazione appaltante può richiedere all’aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'aggiudicatario.

Alla garanzia definitiva di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii..

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

- Comunicazione ai sensi della Legge 136/2010.

15. SUBAPPALTO

Come disposto dall’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii..

16. ANNULLAMENTO GARA

L'invito a gara dei soggetti chiamati a partecipare non vincola in alcun modo l'Ente Parco. L’Ente, ai sensi di quanto disposto dall'articolo 95, comma 12, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., si riserva di non procedere all'aggiudicazione qualora nessuna offerta dovesse risultare conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto.

L'Ente Parco, inoltre, si riserva di non procedere qualora nessuna delle offerte presentate sia ritenuta valida per mancato rispetto di termini e/o modalità di presentazione, o per mancanza dei requisiti di partecipazione e/o di capacità generale e/o speciale indicati nella lettera d’invito, ovvero per motivi di pubblico interesse adeguatamente motivati. In tal caso i partecipanti non potranno richiedere indennità o compensi di sorta.
17. Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione

L’Ente Parco prende atto delle verifiche effettuate da Consip S.p.A. che, in qualità di gestore del sistema www.acquistinretepa.it, acquisisce, periodicamente, dai singoli operatori  le dichiarazioni relative al possesso dei requisiti di ordine generale, nonché le dichiarazioni relative al possesso degli ulteriori requisiti di capacità professionale ed economico- finanziaria, obbligatori  per l’abilitazione alla specifica iniziativa attiva sul Mercato Elettronico per la Pubblica Amministrazione. Tuttavia, l’Ente si riserva la facoltà di verificare quanto dichiarato dal soggetto partecipante qualora lo ritenesse necessario.

L’Ente Parco, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 85 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii, richiede ed accetta il modello documento di gara unico europeo, redatto in conformità al modello di formulario approvato con Regolamento della Commissione europea, quale prova documentale. 

18. RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO - RICHIESTA DI CHIARIMENTI

Il Responsabile Unico del Procedimento è l’Ing. Patrizio Scarpellini, Direttore dell’Ente Parco, referente per tutte la informazioni e/o chiarimenti relativi alla presente procedura di gara e per ogni altro adempimento connesso.

Le richieste di informazioni per qualsiasi chiarimento relativo alla procedura in questione saranno accolte solo se effettuate tramite il canale “Comunicazioni” previsto dal Sistema di e-Procurement della Pubblica Amministrazione. Non verranno resi chiarimenti verbali.

Le richieste di chiarimento dovranno essere formulate entro 6 (sei) giorni naturali e consecutivi dalla data di pubblicazione della richiesta di offerta sulla piattaforma informatica del MePA.

Non saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine sopra indicato per la loro formulazione, nonché ai quesiti non formulati tramite le modalità sopra indicate o indirizzate ad altro recapito o comunque non redatte con le modalità sopra descritte.

19. FATTURAZIONE E MODALITÀ DI PAGAMENTO

L’Ente Parco, ai sensi del Decreto Legge n. 66/2014, accetterà solo ed esclusivamente fatture emesse in formato elettronico e trasmesse attraverso il Sistema di Interscambio, condizioni indispensabili per l’effettuazione dei pagamenti dovuti.

Il mancato o ritardato pagamento di fatture non emesse nel predetto formato e non inoltrate secondo la predetta procedura non darà diritto ad interessi di mora.

Il codice unico dell’ufficio destinatario delle fatture elettroniche, attivo e consultabile anche all’interno dell’IPA, è UFYPRK.

Dal 1° luglio 2017, ai sensi dell’art. 1 del D.L. 24 aprile 2017 n. 50, l’Ente Parco è soggetto al meccanismo della scissione dei pagamenti dell’imposta sul valore aggiunto di cui all’ art.1, comma 629 lettera b della Legge 23.12.2014 n.190, che ha introdotto l’art.17 - ter del D.P.R.633/1972. 

L’Ente Parco procederà al pagamento del corrispettivo dietro presentazione di regolari fatture che dovranno essere emesse successivamente all’esito favorevole della verifica di conformità alle caratteristiche tecniche richieste dall’Ente.

Le fatture dovranno essere intestate a: Parco Nazionale delle Cinque Terre Via Discovolo snc, Loc. Manarola – 19017 Riomaggiore (SP) e dovranno indicare il numero di CIG, il numero e la data dell’ordine, del D.D.T. ed il luogo di consegna.

Si precisa che ciascuna fattura potrà riferirsi esclusivamente a prestazioni del presente appalto.

I pagamenti relativi al servizio espletato saranno subordinati alla verifica comprovante l’avvenuto versamento degli oneri contributivi, previdenziali e assicurativi, attraverso il D.U.R.C. (documento unico di regolarità contributiva di cui all’art. 2, comma 2, D.L. 25.09.2002, n. 210, convertito con modificazioni in legge 22.11.2002, n. 266).

Ai sensi dell'art. 30, comma 5, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., in caso di accertata inadempienza contributiva relativa all'aggiudicatario, quale risultante da D.U.R.C. negativo, l’Ente Parco trattiene dal certificato di pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza, che viene disposto direttamente agli Enti previdenziali e assicurativi.

Ai sensi della normativa vigente, il termine di pagamento è di 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura, previo accertamento della prestazione effettuata, in termini di quantità e qualità, rispetto alle prescrizioni previste nella documentazione di gara nel suo complesso.
Nel caso di invio di incompleta o erronea documentazione da parte del fornitore, i termini rimangono sospesi fino al momento in cui la documentazione richiesta sia completata e/o corretta.
Il pagamento sarà, inoltre, subordinato all’avvenuta compilazione e consegna da parte dell’aggiudicatario della dichiarazione di tracciabilità, secondo il modello prodotto dall’Ente Parco, dei flussi finanziari relativi a contratti pubblici di lavori, forniture e servizi (legge 13 agosto 2010, n. 136 e decreto legge n. 187 del 12 novembre 2010 e ss.mm.ii.).

20. ESCLUSIONI

L’esclusione del concorrente dalla procedura di gara può verificarsi nei casi previsti dall’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. ed inoltre nei casi previsti dall’art. 83, comma 9, del medesimo Decreto.

21. SOCCORSO ISTRUTTORIO
Ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui al 

citato articolo. In particolare, nel caso di qualsiasi mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico europeo, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, la stazione appaltante, a propria discrezione, assegna un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere.

In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara.

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.

22. PENALI

Si precisa, sin d’ora, che in sede di esecuzione del contratto, ogni inadempienza rilevata rispetto agli obblighi contrattuali comporterà l'applicazione delle seguenti penali:

1. per ogni inadempienza rilevata relativa alle modalità di consegna verrà applicata una penale di € 50,00 per ogni episodio verificatosi;

2. per il mancato rispetto della tempistica di consegna della merce indicata nel capitolato speciale verrà applicata una penale di € 50,00 per ogni giorno di ritardo;

3. per il ritiro e la sostituzione dei prodotti risultati non conformi ai requisiti richiesti dall’Ente Parco verrà applicata una penale di € 50,00 per ogni giorno di ritardo rispetto al termine previsto da capitolato speciale.

Le penali saranno applicabili immediatamente e con deduzione dal pagamento della prima fattura utile e/o incameramento sulla cauzione definitiva. L’applicazione delle penali avverrà previa contestazione scritta degli addebiti, mediante PEC e assegnazione di un termine non inferiore a cinque giorni per la presentazione delle controdeduzioni.

L’applicazione delle penali avverrà sino alla concorrenza della misura massima pari al 10% (dieci per cento) del valore contrattuale complessivo;  in ogni caso, l’applicazione delle penali previste dal presente punto non preclude il diritto dell’Ente Parco a richiedere il risarcimento degli eventuali maggior danni ovvero a risolvere il contratto. La richiesta e/o il pagamento delle penali non esonera in nessun caso il fornitore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale.

Se nell’arco della durata contrattuale l’operatore economico verrà sottoposto al pagamento, da parte dell’Ente Parco, di dieci penali, sarà facoltà dell’Ente Parco stesso rescindere il contratto ed affidarlo al secondo operatore economico partecipante in graduatoria.

L’Ente Parco, tuttavia, fermo restando le suddette penali, si riserva la facoltà di risolvere il contratto qualora le inadempienze del fornitore pregiudichino l’attività dell’Ente medesimo. Inoltre, per ritardi nella consegna superiori ai 30 (trenta) giorni, il rapporto sorto con l’aggiudicazione potrà intendersi risolto, mediante comunicazione scritta dell’Ente Parco, per esclusivo inadempimento della ditta aggiudicataria con le conseguenze di legge anche in ordine ai danni.

L’Ente si riserva, inoltre, la facoltà di risolvere il contratto per inadempimento qualora il fornitore non dovesse rispettare gli obblighi relativi ai criteri ambientali previsti per l’oggetto della presente procedura. 
Per l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente articolo, in caso di inadempienza da parte dell’aggiudicatario, l’Ente Parco potrà rivalersi sulla cauzione, senza bisogno di formalità di sorta, salvo la facoltà di avanzare richieste di risarcimento per danni ulteriori. 

23.  INFORMAZIONI AI CANDIDATI E AGLI OFFERENTI

Nel rispetto di quanto disposto dall’art. 76, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., l’Ente Parco comunica entro 5 (cinque) giorni lavorativi:

a) l’aggiudicazione, all’aggiudicatario, al concorrente che segue nella graduatoria, a tutti i candidati che hanno presentato un’offerta ammessa in gara, a coloro la cui candidatura o offerta siano state escluse se hanno proposto impugnazione avverso l’esclusione o sono in termini per presentare impugnazione, nonché a coloro che hanno impugnato la lettera di invito, se tali impugnazioni non siano state respinte con pronuncia giurisdizionale definitiva;

b) l’esclusione ai candidati e agli offerenti esclusi;

c) la decisione di non aggiudicare l’appalto a tutti i candidati;

d) la data di avvenuta stipulazione del contratto con l’aggiudicatario, ai soggetti di cui alla lettera a) del presente articolo.

Le comunicazioni di cui sopra sono effettuate tramite l’apposita area “Comunicazioni” prevista dal Sistema di e-Procurement della Pubblica Amministrazione o mediante posta elettronica certificata (PEC). Ciascun operatore economico s’impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni ai recapiti indicati nell’istanza di partecipazione. Le predette comunicazioni sostituiscono qualunque altra forma di notifica da parte della Stazione appaltante; dal momento della comunicazione decorrono i termini utili per esperire i rimedi di tutela previsti dalla vigente normativa.
24. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

L’aggiudicatario si impegna e si obbliga ad assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010, n. 136 e Decreto Legge n. 187 del 12 novembre 2010 e ss.mm.ii..

I pagamenti effettuati in dipendenza del presente contratto verranno disposti esclusivamente a mezzo di bonifico sui conti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane SpA, dedicati dall’appaltatore alle commesse pubbliche. L’Ente Parco effettuerà pertanto le disposizioni di pagamento sul conto bancario o postale dedicato i cui estremi identificativi dovranno essere comunicati dall’appaltatore nei termini di cui all’art. 3 comma 7 della Legge 136/2010, corredati delle informazioni ivi previste. Il fornitore del servizio nei contratti con i subappaltori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’appalto, si impegna ad inserire, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 136/2010.

Nel caso in cui le transazioni disposte in dipendenza dell’appalto siano effettuate senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane SpA, ovvero di altri strumenti idonei a costituire la piena tracciabilità delle operazioni, la violazione costituirà motivo di risoluzione del contratto.

25. OBBLIGHI DI RISERVATEZZA

L’aggiudicatario ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari al presente affidamento. In ogni caso si precisa che tutti gli obblighi in materia di riservatezza verranno rispettati anche in caso di cessazione del rapporto contrattuale e comunque per i cinque anni successivi alla cessazione di efficacia del rapporto contrattuale. Detto obbligo non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. L’aggiudicatario è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti e consulenti degli obblighi di riservatezza anzidetti.

In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’Ente Parco ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto, fermo restando che l’aggiudicatario è tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare all’Ente da tale inadempienza.

26. RISERVE

L’Ente Parco, a tutela della propria autonomia amministrativa, si riserva inoltre la facoltà insindacabile di non dare luogo all’apertura e alla valutazione dell’offerta senza che il soggetto partecipante possa accampare alcuna pretesa al riguardo, nemmeno ai sensi degli artt. 1337 e 1338 del codice civile.

27. ACCESSO AGLI ATTI 

L’accesso agi atti è garantito ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e, per quanto in esso non espressamente previsto, dalla L. 241/1990 e successive modificazioni, nonché dal Regolamento di accesso agli atti dell’Ente Parco. La richiesta di accesso agli atti dovrà indicare puntualmente gli atti di gara sui quali si intende effettuare l’accesso.

L’istanza dovrà essere opportunamente motivata in ragione dei diritti e degli interessi legittimi che si intendono tutelare e dovrà altresì indicare le ragioni per le quali la conoscenza di tali atti sia necessaria ai fini della suddetta tutela.

Inoltre, qualora si richieda l’accesso anche alle offerta presentate dai concorrenti, si richiede che venga specificato il nominativo degli stessi. Sono comunque fatti salvi i diritti dei controinteressati e pertanto si procederà ai sensi di quanto disposto dall’art. 3 del D.P.R. 12 aprile 2006, n. 184.

Il controinteressato, in sede di eventuale diniego all'accesso, deve indicare espressamente i singoli documenti, o parti degli stessi, esclusi dal diritto di accesso ai sensi dell'art. 53 comma 5 lettera a), fornendo specifica indicazione delle ragioni di tutela del segreto tecnico e/o commerciale in riferimento a precisi dati contenuti nei documenti prodotti in sede di gara.

In caso contrario, la Stazione appaltante garantisce ai soggetti legittimati, senza ulteriore contraddittorio con l'offerente, l'accesso ai documenti.

28. RICORSI GIURISDIZIONALI

Qualunque controversia relativa alla procedura di gara sarà di esclusiva competenza del giudice amministrativo, il cui tribunale competente, nel caso del presente appalto, è il Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) della Liguria, sede di Genova, Via dei Mille n. 9 16147 – Genova, Italia. 

Presentazione del ricorso: I ricorsi devono essere presentati entro il termine di 30 giorni da quello in cui l'interessato ne abbia ricevuta la notifica o ne abbia comunque avuta piena conoscenza o, per gli atti in cui non sia richiesta la notifica individuale, dal giorno  in  cui sia scaduto il termine della pubblicazione.

Ai sensi dell’art. 120, comma 4, del D.Lgs. 104/2010, si informa che l’Ente Parco fruisce del patrocinio dell’Avvocatura dello Stato.

Dopo la sottoscrizione del contratto, per qualsiasi controversia che non possa venire risolta in via amichevole, sarà competente il Foro della Spezia, (Viale Italia n. 142 – 19100 La Spezia SP, Italia).
29. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 7 e 13 del D.Lgs. 30 Giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, la Stazione appaltante provvederà alla raccolta, registrazione, riordino, memorizzazione e utilizzo dei dati personali, sia con mezzi elettronici sia non, per le finalità funzionali allo svolgimento delle attività istituzionali della Stazione appaltante, ivi incluso la partecipazione alla procedura e l’eventuale stipula e gestione del contratto, e per quelli connessi agli obblighi di Legge, relativamente alla quale il conferimento è obbligatorio. Per le suddette finalità tali dati personali potranno essere comunicati a terzi. 

Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196.  La  presentazione dell’offerta da parte del concorrente attesta l’avvenuta presa visione delle modalità relative al trattamento dei  dati  personali,  indicate  nell’informativa  ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196
Il titolare del trattamento dei dati personali è l’Ente Parco Nazionale delle Cinque Terre, con sede in Via Discovolo snc, loc. Manarola – Riomaggiore (SP), legalmente rappresentato dal Presidente Dr. Vittorio Alessandro.

30. RINVIO

Per tutto quanto non espressamente contemplato nella presente lettera di invito le parti fanno riferimento alle disposizioni di legge e regolamenti vigenti in materia di acquisizione di servizi in quanto applicabili.

31. ALLEGATI

- Capitolato speciale
- Facsimile istanza di partecipazione

- Documento di gara unica europeo (DGUE)

- Patto di integrità
- Dichiarazione specifiche tecniche di carattere ambientale e di conformità
- Schema di offerta economica
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